Ordine del giorno “sciopero 12 marzo 2010”

La  crisi che oggi viviamo  produce l’aumento della disoccupazione, il moltiplicarsi delle vertenze in difesa dell’occupazione , la riduzione del reddito per lavoratori e pensionati ; i piccoli segnali di ripresa enfatizzati da molti  non modificano una situazione in cui le ricadute complessive sull’occupazione e  sul futuro del sistema produttivo del nostro Paese sono tuttora drammatiche e destinate a perdurare in assenza di forti interventi di contrasto.

E’ necessario denunciare e contrastare l’atteggiamento del Governo nazionale che continua a negare la crisi ,  non adotta le misure necessarie a partire dalla difesa della occupazione e del reddito, non interviene per il rilancio della nostra economia , espelle i precari , i lavoratori degli appalti , i  somministrati della scuola e della pubblica amministrazione e taglia  risorse nella spesa per il welfare . 

Il 16° congresso della Camera del Lavoro Territoriale di Modena condivide e fa sua la piattaforma che sta alla base della dichiarazione di sciopero generale della CGIL per il 12 marzo 2010.

La prima richiesta della CGIL al Governo, a Confindustria e a tutte le imprese è fermare i licenziamenti. E' necessario raddoppiare la durata dell'indennità di disoccupazione, della CIG  di cui occorre anche  innalzare i massimali ,  sostenere il reddito dei collaboratori e dei “ precari “  e prevedere per questi ultimi , cosi come per i soggetti oggi esclusi, l’accesso agli ammortizzatori sociali, che devono essere prioritariamente rafforzati per affrontare la crisi , inoltre occorre garantire la prosecuzione degli ammortizzatori sociali in deroga attraverso un maggiore intervento dello stato per garantirne la copertura finanziaria.

E' necessario affrontare le vertenze impedendo in primo luogo la chiusura delle aziende, definire strumenti di politica industriale, avviare subito un piano per la ricerca e un piano per il Mezzogiorno.

E' necessario ridurre le tasse per i lavoratori dipendenti e pensionati, che maggiormente oggi stanno pagando il prezzo della crisi, attraverso l’abbassamento della prima aliquota IRPEF al 20% e l’innalzamento delle detrazioni fiscali. Le risorse necessarie potranno essere trovate mediante una serrata e costante lotta all’evasione ed elusione fiscale, nonché portando la tassazione , come avviene in Europa, di rendite finanziarie , grandi patrimoni e stock option. 

Una prima risposta immediata deve venire dalla restituzione di 500 euro per il 2010 di quanto già i lavoratori e i pensionati hanno pagato in più.

E' necessario costruire un futuro per il Paese attraverso politiche di accoglienza e lotta alle nuove schiavitù, valorizzando il contributo dei lavoratori migranti ed è per questo che diviene fondamentale la regolarizzazione dei migranti che lavorano. Pur permanendo la nostra profonda contrarietà alla legge Bossi – Fini, chiediamo da subito la sospensione della stessa per i migranti in cerca di rioccupazione, l’ abolizione  del  reato di clandestinità, riconoscendo la cittadinanza alla nascita nel nostro Paese, estendendo l'art. 18 del Testo Unico sull'immigrazione equiparando il reato di caporalato a quello di tratta sugli esseri umani.

Per queste ragioni i delegati al 16° congresso della Camera del Lavoro Territoriale di Modena impegnano tutte le strutture della CGIL per la riuscita dello sciopero generale del 12 marzo 2010 nei luoghi di lavoro e per una massiccia partecipazione di lavoratori, pensionati e cittadini alla manifestazione provinciale di Modena come tappa di una più vasta iniziativa di mobilitazione , per la realizzazione di questi obiettivi che auspichiamo possa coinvolgere CISL e UIL.

Modena, 3 marzo 2010. 

